
“…il pensare è, prima di tutto,  

alla radice, 

decifrare  ciò che si sente, il sentire originale, e altrettanto 

all’idea 

che l’uomo è l’essere

che soffre della propria trascendenza, in 

un incessante processo di unificazione 

tra la passività e il conoscere, l’essere e la vita”

Maria Zambrano
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SOSPENSIONE DI 

GIUDIZIO
- SILENZIO ATTIVO                                                                              

- ASCOLTARE-RSI                                                                               

- KATA’-STROPHEO

-MAJEUTICA                                                                                 

- SOSTARE

NELL’INCERTEZZA
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-INTERPRETAZIONE

-AUSILIO DEL CTR

-ASCOLTARE-RSI

(lo stato di ciascuno 

rinvia all’altro)

SOSTARE  

NELL’INCERTEZZ

A
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NARRAZIONE -NON INDURRE RISPOSTE

-PUNTO DI VISTA
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CAPACITA’ 

NEGATIVA

-ASCOLTARE-RSI

-MAJEUTICA
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RELAZIONE
(Scambio)
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- RIFORMULAZIONE

- RESTITUZIONE



 Jung sostiene che un individuo non sussiste 
mai veramente se non si trova in una qualche 
forma di relazione  con un altro 
individuo.(Pieri)

Il paradigma delle loro relazioni: non esistono 
se non attraverso la cognizione delle relazioni 
che tra le persone intercorrono.

La relazione si riferisce a ciò che passa tra le 
parti e non allo stato sociale od ai rapporti di 
parentela

Una relazione di dare ed avere è di  
Scambio e si parla di economia del 
comportamento



La rassicurazione che emerge 

dalla e nella relazione,

l’essere accolto e ben-voluto da chi si 

percepisce come affidabile



la definizione del “limen” del con-fine, 

la “fine”, la linea comune e condivisa, 

il Temenos che delimita e fa 

sussistere lo spazio del sacro  come  

“separato”. L’elaborazione e la 

definizione dei confini permette il 

focus e l’humus  per l’elaborazione 

successiva



Il processo di astrazione

con funzione stocastica in base a 

qualità e 

relazioni condivise.

Si collega ai confini



Integra e compone le parti in un ordine 

condiviso e condivisibile



Ripetere con parole diverse lo stesso 

concetto
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